
I VINI DI
WINENEWS

MARISA CUOMO
Doc Costa d’Amalfi Furore Bianco Fiorduva

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Fenile, Ginestra, Ripoli

Bottiglie prodotte: 30.613

Prezzo allo scaffale: € 65,00

Azienda: Cantine Marisa Cuomo

Proprietà: Andrea Ferraioli, Marisa Cuomo

Enologo: Andrea Ferraioli, Luigi Moio

Il Furore Bianco Fiorduva è il vino che ha 

dato il successo universalmente riconosciu-

to alla cantina di Marisa Cuomo. Ottenuta 

da uve in surmaturazione e successivamen-

te maturata per 3 mesi in barrique, la ver-

sione 2021 profuma di gelsomino, macchia 

mediterranea, pesca e albicocca mature, 

mango e ananas, burro, miele, agrumi e 

mandorle. In bocca, il sorso è subito succo-

so e dolce, con un crescendo sapido che ne 

caratterizza il suo sviluppo, fino ad un finale 

dai ritorni ancora fruttati e dalla bella nota 

balsamica di chiusura. La cantina Marisa 

Cuomo, ormai tra le realtà simbolo della vi-

tivinicoltura campana, si trova sulla Costiera 

Amalfitana ed accoppia in modo didascalico 

la bellezza del paesaggio allo straordinario 

fascino dei suoi vini. Gli ettari vitati dell’a-

zienda, nata nel 1980, sono 40 per una pro-

duzione complessiva di 200.000 bottiglie. A 

condurla sono la stessa Marisa, il marito An-

drea Ferraioli e i figli Dora e Raffaele. A Furo-

re, sul golfo di Salerno, dove si trova anche 

l’azienda Cuomo, le vigne sono piantate in 

piccoli terrazzamenti e sono una delle rap-

presentazioni più plastiche della cosiddetta 

“viticoltura eroica”. Qui vengono allevati i vi-

tigni tipici della zona (Fenile, Piedirosso, Gi-

nestra, Pepella, Ripolo, Sciascinoso, Tintore 

e Tronto), su suoli calcarei, che regalano alle 

etichette aziendali una cifra stilistica com-

piuta, ben leggibile, sincera e inconfondibile. 

(fp)

ARILLO IN TERRABIANCA
Docg Chianti Classico Sacello

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 20.000

Prezzo allo scaffale: € 18,00

Azienda: Arillo in Terrabianca Soc. Agricola

Proprietà: Adriana ed Urs Burkard

Enologo: Luano Bensi, Vieri Vannoni

A costo di sembrare maleducati - appena 

versato l’ultimo calice della degustazione 

- chiedete con gentilezza di farvi accompa-

gnare alla chiesetta in cima alla vigna: la 

visita a Terrabianca acquista di un signifi-

cato e una comprensione decisamente più 

coinvolgente, se vi concedete il tempo di 

osservarne i locali, il silenzio e la vista da 

lassù, rinfrescandovi col bosco alle vostre 

spalle, respirando i movimenti dei tralci a 

voi di fronte. Da qui, dalla cima della conca 

che ospita i 12 ettari di Sangiovese, potrete 

osservare il terreno a macchie biancastre 

che diede il nome all’azienda e che ne ca-

ratterizza i vini; potrete scorgere la cantina 

in via di ristrutturazione che accoglierà una 

sezione tutta dedicata all’arte. Potrete farvi 

raccontare dei programmi di sostenibilità 

fortemente voluti e attuati in vigna, in can-

tina ma anche negli uffici; e di come que-

sto progetto coinvolga tutte e tre le tenute 

toscane: Terrabianca a Radda, appunto; Il 

Tesoro in Alta Maremma (115 ettari di cui 

36 piantati a Sangiovese, Merlot, Cabernet 

Sauvignon, Chardonnay, Viognier e Ver-

mentino) e infine Colle Brezza, vera e pro-

pria fattoria in Val d’Orcia, dove convivono 

vigne (a Sangiovese, Malvasia Nera e Colo-

rino), bosco, ulivi, foraggi, legumi e cereali. 

E mentre ascoltate ed osservate, godetevi 

questo Sacello 2020, che sa di confetti al 

lampone, vaniglia ed erbe aromatiche, e 

si attarda sapido e appagante sulla lingua.

(ns)

MAUGERI
Doc Etna Bianco Superiore Contrada 

Volpare

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Carricante

Bottiglie prodotte: 5.000

Prezzo allo scaffale: € 30,00

Azienda: Azienda Agricola Maugeri

Proprietà: Paola Maugeri

Enologo: Emiliano Falsini

Carla Maugeri, architetto, animata dalla 

passione che la contraddistingue, decide 

nel 2015, insieme alle sorelle Michela e 

Paola, di ritornare alle enoiche origini fa-

miliari. Nel palmento dell’Ottocento che sto 

guardando ora, negli anni ‘70 si produceva 

vino. “Poi si è persa la strada - racconta 

Carla, dagli occhi decisi e dai modi raffinati 

e gentili - ma abbiamo voluto ricomincia-

re”. Reimpiantano così vigneti a Carricante, 

Nerello Mascalese e Catarratto. Camminia-

mo insieme sotto il sole di Milo mentre ci 

mostra i 7 ettari terrazzati con i muretti a 

secco di pietra lavica, che delineano le cur-

ve di livello. Tra gli alberelli, una vegetazio-

ne colorata, tra il giallo del Guado e il viola 

della Verbena, a sottolineare la biodiver-

sità che regna in quest’angolo di paradiso 

condotto in regime bio. Siamo a 700 metri 

di altezza su suoli vulcanici sabbiosi nella 

zona est del vulcano, nell’unico comune che 

può fregiarsi della tipologia superiore per 

l’Etna bianco. Passiamo davanti al vigneto 

Frontebosco e poi andiamo ad assaggiare 

godendoci la vista sul mare. “Il palmento 

verrà presto ristrutturato - spiega Maugeri 

- per l’accoglienza, con sala degustazione e 

stanze per il pernottamento”. Piace tornare 

al Contrada Volpare 2020, prima annata 

prodotta, per cogliere le note agrumate e di 

erbe aromatiche affiancarsi ai sentori fumé. 

Il sorso si è fatto più profondo e comples-

so pur mantenendo una vibrante tensione. 

(Alessandra Piubello)

CANTINA CHITARRA 
Doc Sicilia Grillo Cutò

Vendemmia: 2022

Uvaggio: Grillo

Bottiglie prodotte: 25.000

Prezzo allo scaffale: € 9,00

Azienda: Az. Vitivinicola Cantina Chitarra

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Giacomo Salvatore Manzo

Cantina Chitarra, il cui nome rimanda a 

quello della Contrada dove si trova, nasce 

nel 1907 tra Mazara del Vallo, Trapani, Sa-

lemi e Marsala, per iniziativa di un gruppo 

di viticoltori, proprietari di diversi terreni 

distribuiti nell’agro marsalese-salemitano. 

Nel 1975 l’azienda viene trasformata in coo-

perativa, continuando a produrre il proprio 

vino. Nel 2012, la cantina sociale intrapren-

de un articolato percorso di evoluzione e 

modernizzazione, cercando nel passato le 

radici del futuro. Dando spazio ai giovani, 

con un team innamorato della Sicilia ed 

entusiasta di raccontare, attraverso il vino, 

la propria tradizione enoica senza tempo. 

Oggi, la cantina Chitarra conta su una super-

ficie di 600 ettari coltivati a vigneto, il 75% 

allevato con varietà a bacca bianca (soprat-

tutto Grillo, Catarratto, Inzolia, Zibibbo Pinot 

Grigio, Chardonnay, Sauvignon, Fiano e Vio-

gnier) e il restante 25% con vitigni a bacca 

nera (in prevalenza Nero d’Avola, Frappato, 

Nerello Mascalese, Syrah, Merlot, Cabernet 

Sauvignon e Pinot Nero). Ampio e articola-

to il portafoglio etichette aziendale, da cui 

arriva il Grillo della linea Cutò, oggetto del 

nostro assaggio. La versione 2022, maturata 

in acciaio, profuma di frutti a polpa bianca, 

erbe di campo e tocchi agrumati. In bocca, il 

sorso è saporito, con tratti dolci a contrasto 

nel suo sviluppo e si congeda con un finale 

ancora su ritorni fruttati e ancora agrumati.

(fp)

I VINI DI WINENEWS - APPUNTI DI DEGUSTAZIONE  DAL 9 AL 15 LUGLIO 2023  |  4

http://www.marisacuomo.com/
https://arillointerrabianca.com/
https://www.cantinamaugeri.it/it/
https://www.cantinachitarra.com/
http://www.amorimcorkitalia.com/
https://www.diam-sugheri.com/
https://www.volentieripellenc.com/
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